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I luoghi comuni sulla lingua sono duri a morire:  
meglio però sarebbe non insegnarli alla RAI

Rita Librandi

PUBBLICATO: 15 GIUGNO 2017

Lparte integrante di noi stessi, intrecciandosi con le emozioni, la conoscenza, il sentire e 

essere coinvolti in conversazioni generiche sulla lingua che, al pari dello scambio di opinioni sulle 
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gli italiani, la cui convivenza antica con le tante lingue della penisola e la storia linguistica assai 
particolare continuano a generare sentimenti alterni e convinzioni irremovibili sia nei confronti 
del rapporto tra italiano e dialetti sia sull’applicazione delle norme.

in un altro, ammettono come possibili entrambi i modi, sia pure in dipendenza dalla situazione, 

cerca di spiegare le relazioni che intercorrono non solo tra italiano e dialetti ma anche tra dialetti 

tradizione antica di denominare dialetto ogni sistema linguistico presente in una certa area e 
adoperato in ambiti e contesti ristretti, pochi sono coloro disposti a riconoscere, per esempio, che 

lingua si distribuisce su tutto il territorio nazionale e si può adoperare in ogni ambito e situazione) 
e, considerando restrittiva la denominazione dialetto, vorrebbero assegnare il primato di lingua 
solo ad alcuni idiomi, come, per esempio, il napoletano, il veneziano o il siciliano, che possono 
vantare un’illustre produzione letteraria.

nuovamente di sentire in una puntata de Il tempo e la storia, una trasmissione, per altri versi ben 

possiamo, però, esimerci dal sottolineare la sicurezza con cui si dava per autentico un luogo comune 
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A parte la citazione palesemente erronea di Carducci, che in Davanti a San Guido, contrappone 
«la favella toscana» che usciva, con accento della Versilia, dalla bocca della nonna Lucia, alla favella 

manzoniane, la conclusione che trasforma il senese in lingua

di Pietro Bembo, che nella sua trattazione sulla lingua, pubblicata nel 1525, consigliò con successo 
agli scrittori italiani di prendere a modello per i propri testi la lingua di Boccaccio per la prosa e 

trecentesco, senza alcun intreccio con le vicende del senese, si fonda il nostro italiano. Altra 

È evidente che non tutti gli studiosi sono tenuti a conoscere con precisione tematiche che non 

insegnamento in trasmissioni intenzionate a educare o almeno ad accrescere le conoscenze degli 
spettatori attraverso una divulgazione che vorrebbe essere alta e documentata.
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